
Cultura e spettacoli

Linguaggi diversi in dialogo
Apre oggi a Palazzo Farnese la mostra “Dissonanti armonie”
PIACENZA - Nello spazio espo-
sitivo della cittadella di Pa-
lazzo Farnese si apre oggi la
collettiva che unisce le scul-
ture di Paolo Perotti, i dipin-
ti di Veniero, le incisioni di
Roberto Tonelli e le fotografie
di Davide Rossi, a creare Dis-
sonanti armonie.

Opere prevalentemente i-
nedite, messe le une accanto
alle altre a testimoniare “che
una scelta di campo non e-
sclude l’altra”. I quattro pro-
tagonisti hanno elaborato u-

na sorta di manifesto proprio
su quelle che hanno ribattez-
zato Dissonanti armonie.
“C’è in atto - scrivono - un’e-
stesa contrapposizione tra
tendenze e linguaggi i cui op-
posti fautori, per difesa, si
trincerano in voluti atteggia-
menti di rigidità e di indispo-
nibilità verso le controparti.

Crediamo esista la convin-
zione che gli stessi artisti sia-
no, in qualche modo, schie-
rati e organizzati in opposte
fazioni che si guardano, si

sfiorano nella quotidianità e
fingono non-belligeranza,
ma che, in effetti, sono in a-
perto contrasto. Invece, per
fortuna, non è così. Nella
realtà, artisti di tendenze di-
verse e con diversi strumen-
ti operativi - pittura, scultura,
fotografia, grafica e così via -
vanno d’amore e d’accordo,
convivono in pace e talvolta
si stimano, si rispettano e so-
no perfino amici”.

Con questo spirito - spie-
gano - è nata lesposizione,

che si potrà visitare fino al 7
novembre, dalle 10.30 alle
12.30 e dalle 16.30 alle 19.30;
chiuso il lunedì. L’auspicio è
che possa aiutare a dimo-
strare  “il miracolo della
convivenza di “dissonanti
armonie”. Una convivenza
di cui questa mostra vuole
dare una concreta  dimo-
strazione nella speranza che
sia, per chi la visiterà, un’oc-
casione per accorgersi anco-
ra una volta della ricchezza
insita nella diversità e di co-
me le stesse diversità possa-
no, in un’esposizione così
come si spera accada nella
vita, giustapporsi anziché
contrapporsi”.

ans.

PIACENZA - «A differenza della
quasi totalità di intellettuali
della sua epoca (e tanto più
della nostra), per Orwell l’in-
telligenza è indivisibile dal-
l’onestà, lo stile dalla lealtà.
L’originalità e la forza della
sua testimonianza derivano
da questa straordinaria e i-
ninterrotta tensione morale.
E la sua indispensabilità per
capire il nostro tempo e i no-
stri problemi». E ancora: «La
giustizia e l’eguaglianza, pri-
ma ancora di essere obiettivi
politici, erano per Orwell la
misura a cui conformare gli
atti dell’esistenza quotidia-
na, l’occhio, il “fuoco” dell’at-
tenzione».

Queste riflessioni di Pier-
giorgio Bellocchio, pubblica-
te ne L’astuzia delle passioni,
Rizzoli, hanno attraversato,
con le loro molteplici solleci-
tazioni, il secondo incontro
del ciclo “Orwell 2010” al Tea-
tro dei Filodrammatici, orga-
nizzato da Cittàcomune e
Teatro Gioco Vita, al quale so-
no intervenuti Paolo Cola-
grande, avvocato, autore dei
romanzi Fideg, Kammerspiel
e Dioblu, e Gianni D’Amo,
docente di storia e filosofia al
liceo di Codogno, nonché tra
i fondatori di Cittàcomune
insieme a Bellocchio, impos-
sibilitato all’ultimo momen-

to a partecipare. Colagrande
e D’Amo, attraverso com-
menti e letture da Senza un
soldo a Parigi e a Londra (il
primo titolo firmato con lo
pseudonimo George Orwell), 
La strada di Wigan Pier e O-
maggio alla Catalogna, han-
no condotto lungo un itine-
rario nel “sottosuolo” metafo-
rico di un’umanità devastata
dalle umiliazioni e dalla fati-
ca, ma anche nei cunicoli
molto concreti del ventre del-
la terra in cui si era calato lo
stesso Orwell, per raccontare

senza mediazioni le terribili
condizioni di lavoro dei mi-
natori inglesi.

Da quella straordinaria te-
stimonianza, raccolta nelle
pagine di Wigan Pier, il pen-
siero non poteva non andare
alle cronache in arrivo dal de-
serto di Atacama. E proprio ai
minatori cileni D’Amo ha vo-
luto dedicare la serata: «Il lo-
ro salvataggio è la prima e u-
nica bella notizia, dopo tanti
mesi». Colagrande ha insisti-
to sulla necessità di rivolger-
si agli scritti di Orwell per cer-

care di capire il pensiero di
Orwell, «tra gli scrittori più
fraintesi ed equivocati». Alcu-
ni critici, per esempio, hanno
voluto vedere nell’esperienza
di poliziotto in Birmania un
discrimine fondamentale per
maturare l’adesione a un
mondo degli umili che per
nascita e formazione non ap-
parteneva a Orwell. In realtà
D’Amo si è detto d’accordo
con la tesi di Bellocchio, se-
condo il quale già la scelta di
arruolarsi per «essere parte
del sistema di oppressione e
sfruttamento, ma come basso
gregario», era indice di una
decisione di campo ben di-
versa rispetto ai colleghi del-
l’esclusivo college di Eton na-
turalmente orientati a prose-
guire gli studi a Oxford e
Cambridge, in ossequio a u-
na consolidata tradizione.

Orwell abbraccerà spesso
posizioni controcorrente,
coerente con quanto affer-
mato, a proposito del corag-
gioso reportage autobiografi-
co Omaggio alla Catalogna,
nel saggio Perché scrivo: «Mi
era capitato di venire a cono-
scenza (…) che persone in-
nocenti venivano ingiusta-
mente accusate. Se quel fatto
non mi avesse indignato non
avrei mai scritto il libro».

Anna Anselmi

ORWELL 2010 - Nell’interessante incontro del ciclo dedicato allo scrittore e giornalista 

«La giustizia? Prassi quotidiana»
Colagrande e D’Amo protagonisti al Teatro dei Filodrammatici

Venerdi 12 novembre
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QUESTA SERA ALLE ORE 21.00
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Ritirate all’uscita la
FIDELITY CARD

N° 1 per eleganza e raffi natezza!!!

Il salotto della Lap Dance

30 Stupende SHOW GIRL
ti coinvolgeranno

con le loro performances

DOMENICA ALLE ORE 20.00

Paolo Colagrande e Gianni D’Amo nell’incontro su Orwell al Filo (foto Cravedi)

FIORENZUOLA - Questa sera alle 21
nella Collegiata di Fiorenzuola
(ingresso libero), nell’ambito
delle celebrazioni in onore del
patrono San Fiorenzo, si conclu-
derà la rassegna “Antichi organi.
Un patrimonio da salvare. Giu-
seppe Verdi a Piacenza”.

Il concerto verrà aperto dalla
corale Città di Fiorenzuola, di-
retta da Fabrizio Cassi, con l’e-
secuzione proprio di un brano
verdiano, lo Stabat mater dai 
Quattro pezzi sacri. Il program-
ma proseguirà con il duo com-
posto dal saxofonista Pietro Ta-
gliaferri e dall’organista Stefano
Pellini, che proporranno dal vivo
alcuni dei brani incisi nel quarto
disco del progetto Riverberi, de-
dicato proprio a questa incon-
sueta formazione. Questa volta
la scelta si è orientata prevalen-
temente a pagine scritte nel No-
vecento e oltre, come recita il ti-
tolo del cd, edito da Elegia. Si po-
tranno dunque ascoltare: Trum-
pe tone in D major di Floor Pee-
ters, con i suoi “squilli festosi, ac-
compagnati dalle fastose
armonie dell’organo”; la Berceu-
se di Licinio Refice, che “grazie
alla presenza del sax soprano as-
sume una grazia espressiva tut-
ta particolare”; le variazioni di
Bjarne Sløgedal sul popolare co-
rale norvegese Å hvor salig det
skal blive, oltre a pezzi apposita-
mente composti per Riverberi da
Massimo Berzolla (il lirico Ri-
tratto), Tagliaferri (About Kyrie XI
dalla Messa Orbis factor, per sax
soprano solo) e a quattro mani
da Berzolla e Tagliaferri (Lilien,

tra atmosfere rarefatte e incur-
sioni dal tango al funky, lungo i
sentieri dell’improvvisazione).

Il concerto a Fiorenzuola con-
durrà comunque anche più in-
dietro nel tempo, con l’Andante
dall’Orgelkonzert in Sol minore
n. 1 op. 4 di Georg Friedrich Hän-
del, il Concerto in Fa maggiore di
Antonio Vivaldi (nella trascrizio-
ne di Johann Sebastian Bach
BWV 978) e l’Elevazione in Re per
organo solo di padre Davide da
Bergamo, il frate francescano
morto nel 1863, dopo aver vissu-
to a lungo nel convento di Santa
Maria di Campagna a Piacenza.
La manifestazione “Antichi orga-
ni”, sotto la direzione artistica di
Giuseppina Perotti, è patrocina-
ta da: Provincia, Soprintendenza
per i beni storici e artistici di Par-
ma e Piacenza e vari Comuni.
L’organizzazione è di Progetto
musica. Tagliaferri si è diploma-
to in clarinetto al “Nicolini”, ma
fin da giovane ha studiato anche
il sax, distinguendosi in nume-
rose formazioni, classiche e jaz-
zistiche, come il Saxensemble.
Regista e direttore artistico delle
riprese dei concerti dell’Orche-
stra Filarmonica della Scala a o-
pera di Musicom srl, insegna
nella sede di Darfo del conserva-
torio Luca Marenzio di Brescia.
Pellini, modenese, diplomato al
conservatorio di Mantova, è im-
pegnato anche nella tutela e nel
restauro degli organi d’epoca. È
docente di organo complemen-
tare e canto gregoriano all’istitu-
to “Vecchi-Tonelli” di Modena.

an. ans.

Il duo Tagliaferri-
Pellini si esibirà

questa sera a
Fiorenzuola

nell’ambito della
rassegna

“Antichi organi”

Il duo Pellini-Tagliaferri
di scena con la Corale

“Antichi organi”stasera fa tappa a Fiorenzuola

Musa, in via Roma
oggi Max Araldi
con la sua mostra
PIACENZA - (cor) In via Roma è
tornata l’arte giovanile e contem-
poranea piacentina in 6 negozi
sfitti per il 5 ciclo espositivo Musa
di Agenzia Quartiere Roma. Al
189 alle 18 inaugura oggi la sua
personale Max Araldi, dedito alla

computer grafica, alla biomecca-
nica e ai piatti da dj. Vi cyber-ca-
tapulterà nella sua arte attraver-
so video, composizioni “biomec-
canoidi” e la contaminazione
della sua musica. Un’occasione
per scoprire anche dipinti, foto,
fumetti e installazioni di Carlotta
Narboni, Chiara Belloni, Tomma-
so Gandolfi, Emilio Solenghi, Ele-
na Chiappini, Costanza Cavan-
na, Jonathan Farlotta, Stefania
Molinari e Maurizio Furia.
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